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Superato il miliard o per  la stampa 
comunista 

o traguard o 
del mil iard o posto conio 
obiett iv o alla sottoscri-
zione l per  la stampa 
comunista e i l rafforza -
mento del partito , è stato 
raggiunt o e superato. Al l e 
ore dodici di ieri il to-
tale del le somme perve-
nute airamminlstra7Ìou e 
centrale del partit o era 
di lir e 1.(101.811.1(111. Cin-
quantacinque Federazioni 
hanno raggiunto o supe-
rat o il lor o ob ie t t i \ o e 
venti tré , che sono oltr e 

possono sperare 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
a tessi-ra del Partit o comunista per  il t'Jtf' i 

 90 
di ot tenere analoghi ri -
sultati entro la Une del la 
prossima sett imana. Una 
citazione particolar e spet-
ta indubbiamente ai com-
pagni di Cosenza che han-
no raccolto una somma 
pari al 213 << dell 'obiet-
t iv o provinciale. 

Sabato prossimo, tr a 
tutt e le Federa/ ioni che 
avranno raggiunto il » 
per  cento, saranno sorteg-
giati i premi in palio per 
l'ultim a tappa della gara 

a dalla direzione del 
. n X pagina. la 

graduatori a del le Federa-
zioni) . 

Civilt à occidentale 

 — Un prim o gruppo di algerini deportati e giunto ieri in Algeria per  essere avviato 
al campi di concentramento. A Parigi sono state denunciate nuove atrocità naziste, bastona-
tur e notturn e nel centri di rastrellamento e altr e « scomparse  di arrestali. n Francia i 
ferrovier i o anniinriat o per  giovedì lo sciopero generale n 10. pag >1 nostro servizio» 

.4 Orano si bruciano vivi 
i musulmani sorpresi isolati 
per le strade: a  si 
giunge a una vera interra 
civile contro la minoranza 
algerina.  cancrena colo-
niulislu  svolge coerentemen-
te la propria parabola e reca 
nuova conferma al motto le-
ninista secondo cui « non 
può essere libero un popolo 
che opprime altri  popoli ». 

 del fascismo infatti 
e all'orizzonte di l'urini. 

 torture nelle prujio-
ni della colonia si è (fiutiti. 
in  al decreto razzi-
sta di coprifuoco per gli al-
gerini. che pure dovrebbero 
essere cittadini francesi in 
tutto eguali unii altri.
razzismo alla strane spiccio-
la. clandestina, ili  scuola 
nazista: ai cadaveri nettati 
nottetempo nella Senna per 
sottrarli al giudizio esterre-
fatto dell'opinione pubblica 
mondiale. 

 ora si arriva all'arre-
sto in massa di donne alge-
rine e di bambini, al loro 
accantonamento in depositi 
di fortuna, perchè non si 
trovano più recinti bastanti 
per ammassare la razza in-
feriore; alle fughe fortunose 
rete jtossibili dal fatto che 
una parte della popolazione 
francese sì ribella; alla mi-
naccia appunto, be  ̂ più che 
potenziale, del fascismo. 

Tutto questo accade in 
 nel paese che una 

certa tradizione aveva inse-
gnato a ritenere portatore di 
raffinati  frutti  della civiltà 
occidentale.  si tratta di 

Tolt i  deputali comunisti 
nono tenuti ad essere pre-
senti SENZA E 
alla seduta di mereoledì 25 
ottobre. A Ane della seduta 

a il gruppo si 
a nella propri a sede. 

civiltà  capitalistica,  e la tara 
d'origine  non  può non  tor-
nare periodicamente  a rom-
pere la crosta  e a riaffiorare. 

 come nazione 
atlantica siamo, volere o no, 
corresponsabili di quanto 
accade in  dobbia-
mo domandarci: che cosa 
indegna di se la civiltà cu-
pilalislica a quei bambini 
che cacciti finii  arresti sulla 
base di una discriminazione 
di razza, in pieno centro di 

 « città dei lumi »? 
fjnnli  frutti  darà il  seme 
d'odio tanto ciecamente get-
tato? 

\'è si tratta di una si-
tuazione eccezionale, come 
qualcuno ama credere. Se 
sfogliamo la stampa capita-
listica italiana troviamo al-
tre testimonianze allucinan-
ti. Sul Corr ier e della sera 
di ieri un grande titolo a 
proposito dei tedeschi oc-
cidentali: « A palici e scet-
tici fino a ieri, oggi riparla-
no di valore militare ».
nella civilissima America, 
in pari tempo. gli scolaret-
ti vengono settimanalmente 
falli  partecipare ad eserci-
tazioni antiatomiche ed edu-
cati a pensare che è lecito 
uccidere il  vicino ove pre-
tenda di entrare nel rifugio 
altrui, giacché ciò che conta 
e la salvezza individuale. 
\'on la sola soluzione col-
lettiva possibile: imporre la 
pace. 

 la libera inizia-
tiva. educano a uno schema 
di lotta per la prevalenza 
del più forte, allevano dei 
lupi:  che cosa potrà risul-
tarne per il  domani, se non 
la giungla? 

Ben ulto suona al con-
fronto il  monito che ci vie-
ne dal campo socialista. Qui, 
in questi stessi giorni fune-
stati in Occidente dal peg-

giore colonialismo e dallo 
spirito iti  guerra delle forze 
oltranziste, la cosciente co-
struzione di un domani mi-
gliore si accompagna non a 
un ottenebramenlo. ma a un 
incessante rischiararsi delle 
coscienze attraverso una di-
scussione arteria, attraverso 
una continua ricerca e con-
quista ili  massima libertà. 

. anche gli errori che ri-
pugnano al sistema vengono 
svelali, affrontati ancora a 
l'istanza di anni per poterli 
completamente sradii are fin 
dalle origini.  civiltà oe-
cidenlale presenta il  quadro 
di un torbido precipizio, la 
riviltà  socialista indica una 
via di riscossa e di pace per 
tutta rnmanilà. 

a quinta giornata del Congresso di a 

Il passaggi o al comunism o 
nell'intervent o di Suslo v 
(ìl i sviluppi della linea del XX o nei i di n e n — Jivkov, Zedenbal e s 

a condannano il e di a — Gli i di o Ci , m  Seti, Aidi t e Ghosc 

GLI ABITANT I 

DI MONTELEON E R O. 

(Dalt a nostr a redazione ) 

. 21 — Un ampio 
intervent o del segretar io 
ilei Comitato ce i i l ia l e Su-
.slov. un v ivace dibatt i t o 
tecnico (e non solo tecni-
co) t i a un colcol iano nei ar-
no e , il
di A l c \ ei n e ( luci -
lo di Cìuscin. «leader» dei 
sindacati sono stati i mo-
menti più intoiessanti della 
tinnit a giornata ilei
congresso del PCl 'S, che 
ha v isto alla tr ibuna , per 
ì t iad i / io i ia h salut i, anche 
il s e g i e t a no del PC bulga-
O e i * leadeis » dei comu-

nisti coi cani, v ie tnamit i , 
mongol i, indiani , indone-
siani e cubani. 

o di Ghitalov . 
capo di una < brigat a » del 
rolcos « X X congresso» e 
stato il pr im o intervento di 
base e. forse per  questo. 
rompendo la formul a del 
« bi lancio » che caratteriz-
za necessar iamente i di-
scorsi dei dir igent i del le 
vari e e federa-
te. ha portat o davanti ai 
delegati il tono della ster-
minata provinci a soviet ica. 
l'eco del le sue battagl ie 
produtt iv e e del le sue esi-
genze. Preso in sé, questo 
intervent o potrebbe inte-
ressare sol tanto gli agrono-
mi . dato che CJhitalov <
uno special ista nella colti -
va / ione del granoturco, 
dove ha raggiunto risultat i 
bri l lanti . a l imitar l o a 
questa sfera sarebbe far e 
Un tort o a CJhitalov e ni 
Congresso. l discorso di 
questo colcol iano, metà ri -
volt o ai delegati e metà 
personalmente a . 
e il d ia logo scaturi to tr a i 
due. sono un fatt o di costu-
me r i levante. 

Piuttosto robusto, sulla 
quarantina , con una cal-
vizi e pronunciata. Alexei 
Vassi l ievic CJhitalov si e 
instal lat o alla tribun a con 
una pannocchia di gran-
turc o sotto braccio e ha co-
minciat o a parlare, con pi-
gl i o franco del l 'andamento 
del s-uo colcos. 

CJhitalov non è nemme-
no un dir igent e del colcos. 
e sol tanto un hriqndir, 
cioè il capo di una briga-
ta colcosiana della campa-
gna ucraina. E"  stato in 
Americ a un anno a studia-
r e le tecniche agricole nel-
la fattori a model lo di Garst 
(che. come si ricorderà . 

v aveva visi tato nel 
suo v iaggio in America nel 
1959): ha imparat o qual-
cosa. ha saputo mettere a 
profitt o quel lo che h.i im-
parat o  adesso r*  qui per 
raccontare agli altr i le sue 
esperienze Quando -
sciov ]n interrompe, sa 
r ispondere con misura. 
esporgli i problemi insolu-
ti e spiccargli perchè sono 
insoluti . E*  questo, in fon-
do. che il part i t o vuole ot-
tenere dai suoi mil i tant i 

anche a t tn ive iso questo di-
batt i t o : gene-
ralizzar e l 'abitudin e alla 
tesponsabi l i ta personale, 
al coraggio, alla franchez-
za Un periodo come quel lo 
del cul to della personali tà 
non può passate senza la-
sciare tracce profonde ne-
gli uomini e ora anche que-
sti residui devono scompa-
l i r e con l'ultim a ventata 
critic a del  Con-
gresso. 

- Se i vostri dir igent i 

commet tono degli error i 
— ripeteva v al 
Comitat o centrale di gen-
naio — di te lo senza timo-
re. Oggi non dovete avere 
più t imore.  conservatori 
e gli incapaci non hanno il 
dir i t t o di f i ena ie la nost ia 
marci a in avanti -. 

Anche in questo , ci 
sembra, vanno viste le nuo-
ve denunce portat e a cari-
co di v e -

_ i 
(('onlliui n n 9. pan. 1. cui.) 

e 
dichiarazione 
albanese 

, 21 —  dirigent i 
di Tuana hanno pubblicata 
oggi tramit e l 'agenzia AT A 
una inammissib i le dichiara-
zione con la quale non sol-
tanto respingono la denuncia 
fatt a dal  Congicsso 

del PCl 'S. del le lor o posi-
zioni e dei lor o metodi non 
leninisti , ma pretendono di 
pi esentarsi al movimento tvv. 
monista e operaio interna-
zionale. come i difensori del 
marx ismo- len in ismo contro 
« v e il suo gruppo ». 

a dichiarazione del comi-
tato centrale del partit o del 
la voi o (comunista) albane-
se dice: « e calunnie e gli 
attacchi unti-marxist i di 

a n . . 7. rol.) 

A — e una nanna del congrego. l capo della dr|e«azione cubana Blas . 
del CC del Pi: giapponese un album «u Cuba 

consegua a Sntizn Nuiaka presidente 
(Telefoto) 

a dichiarazione del viceministro Gilpatric k 

Gl i USA si vantan o d 'aver e 
«migliai a d i bomb e atomiche » 

Gli SA . pronti ad invilire truppe in ogni parte del mondo - Thompson martedì a  -

llinnen « non sa nulla » di ima visita di Adenaner - l'aiiling  si rivolge a  e

 Gasa 

per le

. 21 -
mani '  hompson lascerà 
Washington per  far e ri -
torn o nella capi tale soviet ica 
ove giungerà martedì, dopo 
una b ieve .sosta a Francofor-
t e l rappresentante ameri-
cano dovi ebbe dare l 'avvi o 
al l 'annunciat a ripresa dei 
sondaggi i <«n l 'Cn.one Sov ie-
tica per o e la Germa-
nia Si ,gnora se a lui si 
unir à ani he l 'ambasciatore 
inglese. . :n quanto 
si teme a Washington che un 
pasao simile faccia apparir e 
tropp o apertamente le d iver -
genze esistenti con Parigi 

e notizie giunte nella ca-
pital e americana risult a che 
il sot tosegretar io inglese, str 
Evelyn Shuckburgh non e 
riuscit o a scalfire la posizione 
di e Gall i l e il quale riman e 
ts t i l e a t rat tat iv e con S 

a Casa Bianca « non sa 
null a » di un vaggio di Ade-
naner  a Washington. E' que-
sta la seconda smenti ta in 
tr e giorni . a prim a fu quel-
la di k ai « ballon d'es-
sai » di Bonn la cui stampa 
continua ad indicar e il 2 no-
vembre come data dell ' in -
contr o con . l por-
tavoce del presidente si e 

Fidel Castro ha presentato il nuovo bilancio 

f disoccupati a Cuba 
da 700.000 a 200.000 

a e vi à o pe  tutti - Un piano di 8 anni - Atteso 
all'Avana il o y invitato dal  cubano 

. 21 —  primo 
ministro cubano  Castro, 
durante il d iscorso pronun-
ciato ieri sera per presentare 
e illustrare il  nuovo bilancio 
dello stato, ha dichiarato che 
entro un breve termine di 
tempo la disoccupazione e lo 
sotto-occupazione scompari-
ranno dalla grande isola ca-
ribica, la quale raggiungerà 
in otto anni il  livello di vita 
che gli altri  paesi dell'Ame-
rica  si ripromettono 
dt raggiungere fra 25 anni. 
'grazie agli aiuti statuniten-
si del programma alleanza 
per il  progresso ».  Ca-
stro ha aggiunto che nel 19S9. 
allorché la risoluzione del 26 

luglio usci vittoriosa dalla 
lunga guerra di liberazione 
c'erano a Cuba 657.000 per-
sone prive di lavoro o sotto-
occupate: oggi ce r,e sono so-
lo 214 700 Tra qualche anno. 
non ce ne saranno più; ha 
solennemente affermato il 
premier cubano 

 Castro ha successiva-
mente denunciato t nuovi 
vicini statunitensi di aggres-
sione a Cuba. « pioni che so-
no di minaccia delle forze mi-
litari  e di ricatto economico». 

 primo mjnistro di Cuba ha 
poi inr i faf a la popolazione a 
contr ibuir e alla costruzione 
di una casa per la redova di 

 Sabarìego. Si 

tratta di un cubano, imp'c-
qato nella base statunitense 
di Guantunamo. che alcuni 
giorni or fono è morto in cir-
costanze misteriose. Secondo 
tcstimomcnze dirette raccol-
te dalle autorità dell'Avana, 
Sabarìego è stato torturato e 
quindi ucciso dagli ameri-
cani. 

 è atteso al-
l'Avana il  maresciallo
gomery.  comandante al-
leato, parlando ieri alla riu-
nione annuale degli ex com-
battenti di  Alamcin a
dra, ha infatti  dichiarato di 
aver accettato un inrito a 
visitare Cuba rivoltogli da 

 Castro. 

anche rifiutat o di pronun-
ciarsi sul la maggiore o mino-
re possibi l i tà di un.» tale 
visita. 

l 'n a minaccios'! die -
niz ione e stata rilasciata 
oggi dal vice ministr o del-
la di fesa. l  Gil -
patrick . in procint o di ef fet-
tuar e un viaggio in Europa 
occidentale che o porter à a 
Bonn. a e Parigi G!i 
Stati f i u t i — ha detto il 
v ice ministr o — posseggono 
- dec ine di migl iai a » di 
bombe nucleari e di vei-
coli per  portar e la distru -
zione nucleare ! nemico. 
Gilpatric k ha pro.seguito d i -
cendosi « f iducioso » della ca-
pacita di v incete una prova 
di forza a qualsiasi l ivel lo . 
poiché gli Stati l 'nit i dispon-
gono di cent inaia di bombar-
dier i intercont inental i , capa-
(i eli raggiungere l 'Union e 
Soviet ica- tr a questi .si tro -
vano .seicento bombardier i 
pesanti e molt i altr i bombar-
dier i medi, pariment i in gra-
do di svo lgere operazioni in -
tercont inental i grazie a!!.i 
tecnica di r i forniment o i" . 
volo che può svolger*.:
base mondia le Gli Stati l-
r.it i — ha aggiunto Gilpa-
tric k — dispongono inoltri -
ci! sei sottomarini « Polaris » 
in navigazione che comples-
s ivamente hanno un arma-
mento di 96 missili e decine 
di missi li balistici intercon-
t inental i . e nostre forze di 
attacco aeree — egli ha det-
to ancora — basate su por -
taerei e quel le del le basi 
terrestr i potrebbero lancia-
r e altr i megatoni sugli ob ie t-
tiv i nemici. l numero totale 
dei nostri mrz.-i di of fensiva 
nucleare sia tattici che stra-
tegici sono nell'ordin e di de-
cine di migliaia e ovviamen-
te disponiamo di più di una 
testata nucleare per  ciascu-
no di questi veicoli. 

e sempre secondo il 
vice ministr o della difesa 
americano, gli Stati l 'ntt i 
non r i terrebber o fondate le 
affermazioni soviet iche di 
una schiacciante superiorit à 

S nel e.>mp<i degli 
armamenti nucleari Gì  pa-
ti ick ha inoltr e dichiarat o 
che. in caso di un peggiora-
mento del la crisi di Berl ino. 
gli Stati Cint i potrebbero in-
viar e al t r e sei divisioni in 
Europa, a-hington »  inoltr e 
pront a a inviar e forze amer i-
cane in <pi.dsi.isi settore 
mondiale che sia «minacciato 
dai comunisti ». 

a dichiarazione di G'ipa -
tric k — e stato comunicato 

(Cont inu a In I I . p» ( . 9. co l ) 

Per fame 
vendono 

il paese 
. 21 — C'è un 

paese in vendita, in Sarde-
gna. Si chiama

 e chi ci vive lo 
vuol cedere al miglior o//e> 
rentc, con le sue case, le chie-
se, il  municipio, la scuola e 
i/ c imitero .  raggiungere 
lo scopo, qualcuno si è (inette 
r im i l o il un piortiulisf o sas-
sarese e lo ha pregato di but-
tar mù quattr o riqhe, da 
pubblicare ! quot idiano lo-
cale, per invogliare j  com-
pratori . .S'ono siati acconten-
tati con questo annuncio: 
< Gli abitanti dello storico 
cculr o di
ca  — ci si di-
ce — disposi! a trasferirsi 
altrove, cedono o permutano 
a cnudirton i runioricroi i l'in -
tero paese, distante 45 chilo-
metri da Sassari e 35 da Al-
gliero, situato sulla sommità 
(/ella famosa  a 
370 metri sul li rei lo del ma-
re, do la lo di ant ichissime 
r/irese. municipio , asi lo, ca-
seggiato scolastico di nuova 
costruzione.  fan-
tastico, cl ima eccel lente su,' 
scettibtle di ulteriore miglio-
ramento per l'imminente for-
mazioni' del lago artificiale 
sottostante.  informazio-
ni. rivolgersi ai medesimi abi-
tanti. possibilmente nel gior-
ni /est ini --

 a oggi, l'inserzione 
non è stata ancora pubbl ica-
ta: ma non è detto che non 
debba esserlo fra pochi gior-
ni. Certo, a leggerla sembre-
rebbe la trovata di un buon-
tempone in ant icipo sul pri -
mo aprile: dietro, irirecc . 
c'è una brutta storia di 
miseria e di fumé. Gli abi-
tanti di e

 sono trecento, divisi in 
70 famiglie: con la povertà, 
/latin o un'amicizia che dura 
da secoli, (pianti ne contano 
le decantate - uritie/itsst'me; 
chiese ». o di 1300 
ettari di terra. Sono quattro - ' -
ettari a testa: e non sono po-
chi, si potrebbe dire. Già, 
ma sui campi cresce solo la 
pietra e l 'unic o terreno gras-
so, diviso in tanti fazzoletti 
d'orto, presto scomparirà sot-
to l'acqua, per trasformare 
la valle in un lago artificiale. 
Gli uomini, quelli almeno 
clic non fanno i pastori, la-
vorano nei centri r ic ini : una, 
due, tre ore di bicicletta per 
arrivare al cantiere e poi, a 
sera, la lunga scalata della 
« /arnofa roccaforte ». 

 per loro, ha 
costruito una strada: è un po' 
di fiato gi iudaonafo nel lo 
scendere e nel salire.  a 
rhe serve se ij  paese va mo-
rendo, se chi può fa faqotto 
e fugge in continente. 0 a Ca-
gliari  e a Sassari, se li. su 
(pieliti pietraia, quando anche 
gli orlicela se ne saranno 
andati, non ci sarà più urente 
a (far  da vivere.'  una stra-
da per  la fuga, mente altro... 

 lasciare
 sono tutt i 

d'acconto .Yon /tarin o nien-
te: nemmeno la speranza 
di un futuro.  sanno nep-
pure se la vendita potr à esse-
re legalmente realizzata, per-
chè non c'è un a r m e n to a 
consinliarli Hanno fatto «o-
lo un tentativo, e sono di-
sposti a racimolare, magari 
con una colletta, le poche mr-
al'.aia di  nccascr'C per 
l'inserzione  aspetta-
no, continuando a pedalare 
verso il  cantiere o a cammi-
nare co/ succo di grano m 
liilico  sulla testa. o coi la 
brocca pesante c.nqumtfa 
chih: aspettano che si /ace ti 
r i r n ri compratore, o più 
semplf'cerncnfe che qualcuno 
si ricordi di loro « Non ab-
biamo nul la : ci resta solo la 
forza di andarcene altrove », 
dteern giorn i fa un rocchio 
contadino. 

Con un satel l i te 

Gl i S.U. lancian o 
«aghi » nel ciel o 

l e del o inglese de-
nuncia il e e e 

PO  NT O 'Ca -
l i fornia) . 21 — Gl i Stati 
l 'nit i hanno lanciato oggi un 
razzo che ha l iberat o nel lo 
spazio una nuvola di m inu -
scole part icel l e di rame >i-
mil i ad aghi Queste pat t i -
cene di rame assommano a 
350 mi l ioni . 

a nuvola ha 8 chi lometr i 
di spessore e 40 chi lometr i 
di larghezza, formando at-
torn o al la Terr a una specie 
di anel lo, sul quale sarà pos-
sibi l e far  « r imbalzar e » le 
onde radi o di una frequenza 
fin o ad oggi inuti l izzabi le . 

l d i ret tor e del radiote le-

scopio di Jodrell Bank, t i r 
Bernard . ha v ivace-
mente cri t icat o i l lancio da 
part e degli Stati l 'n i t i di 
una nuvola di aghi di rame 
nel lo spazio. Sir  Bernard ha 
affermato che si tratt a di 
un « atto di contaminazione 
ext ra- terrest r e » che « getta 
una macchia sul programma 
di r icerche statunitensi >. 

o inglese ha af-
fermato che il progetto non 
ha alcuna finalit à scientifica 
ma « è stato preparato dai 
mil i tar i a l l o scopo di real iz-
zare un sistema s icuro di 
comunicazioni militari» . 

rfja."^  H r 
-M. 'A 

http://cOnRie.ssu.de
http://pi.dsi.isi
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Alia a del o del . . 

Vivace dibattit o tra Kruscio v e un colcosian o 
sugl i 

(Camlnua/ioue dalU . paginal 

vi e (che quasi cer tamentt 
U Congresso espellera dal 
Part'.to ) e degli altr i mum-
on del * g m p p o »: c qut -
sto e lo .>pirit o .il costume 
dell ' inte i vento di Uhi lalov . 
(A propositi) del *g iup -
po ». la  di que-
sta mattina. in un ai t icolo 
mtitolat o * Corso lenini-
sta ». scrive: -  delegati 
del Congresso, durant e i 
lor o mtervent i . hauiiu con-
dannato il gruppo antipar -
tit o di . , 

, Yoroscilov, Bul-
ganin. Pervukin . Saburov e 
Scepi lov, che avevano cer-
cato di deviare il partit u e 
11 Paese dal suo corso leni-
ni>ta.  delegati alia uua-
n'mit a hanno approvnto gli 
oiator i elie hanno posto la 
i|uestii(ii e dell'  espulsionc-
dal partit o dei membri di 
questo g iuppo f ia/ ioni -
sta») 

a tnrniam o al nostro 
colcosiano. Nelle t e ne col-
t ivat e dalla squadra del 
brigailir  Ghitalov . il rac-
colto del ganoturco e stato 
qt iesfanno di 78 quintal i 
per  ettaro. 

: * S e r i \ e te 
a Carst che avete fatt o 
nuove esperienze e nuovi 
ralcol i c ditegli i vos tn n-
sultati ». 

: « Certo. gli 
scr iveto >. 

: « Garst e 
un eapitalista intel l igente e 
onesto. Bisogna imparar c 
anehc da questo america-
no, e tenere conlu del le sue 
esperienze >. 

- .. £'  propri o 
quel lo ehc abbianio fatt o 
noi e anzi quel le esperien-
ze sono state migl iorat e . 

: Forse non 
tutt i sapete chc il compa-
gno Ghitalov e andato in 
America. Garst nii aveva 
proposto di niandargl i 
qualche nostro colcosiano 
perche voleva insegnare ai 
russi come si colt iva il gra-
noturco. o abbianio pre-
so in parola: Ghitalov e 
andato nel le fattori e di 
Garst con altr i conipagni. 
ha lavorato un anno negli 
Stati Unit i ed ha impara-
to bene. 

: Compagno 
Nikit a Serghievie. bisogna 
aggiungere che Garst ha 
fatt o 74 quintal i per  ettaro 
qualche anno fa ed era il 
pii i grundp raccolto della 
sua vita. Xoi quest 'anno 
abbianio prodott o 78 qu in -
tal i per  ettaro. E no pro-
durrem o anche di uiii . 
quando avrenio completa-
rnente meccanizzato i] la-
voro.  fatt o e che da noi 
e'e chi frena ancora la 
meccanizzazione, chj  pre-
ferisce per  esempio ij  rac-
colto a mnno. Ci sono dei 
colcosiani, anchc tr a i d i n -
gen ti . che hanno una nien-
talit a sorpassata. Poi ci 
sono gli agronomi. cioe gli 
scienziati . 
Quando diseut iamo con lo-
ro sono semore d'accordo 
sui mctodi che noi propo-
niamo. ma all 'att o pratico. 
quando si passa al le sc-
mine. dicono che questo 
non va, clip bisogna semii-
r e altr i metorli Per  esem-
pio. noi vogl iamo mecca-
nizzare tutt o il processo. 
dall a co l t iva/ ione al tasl io 
al raccolto c al trasporto. 
ma glj  agronomi non mol-
lann su certe fasi della 
nieccaniz7azione. Saranno 
degli scien/ iat i. non o 
metto n dubbio. ma sul 
piano pratic o non danno 
niente. Guardate queste 
nannocchie (mostra la sua. 
bel l iss ima). qucsto c il 
f rut to de] uost iu lavoro 

/ trasporti 

e
V (di mi ian -

d o i :  guardatf queste. 
(Estrae due pannocchie di 
granoturc o da sotto il ta-
\ o l o ) : e'e ch; fa megl io di 
vol. con tutt o rispetto. 
Queste pannocchie vengo-
no dal paese degli Asseti. 
dove hanno prodott o 128 
quintal i per  ettaro. ?u una 
e-tens:one cl; 50 ettar i V. 
sapete chi c ha col t ivate? 
 nostri raga/zi del le scuo-

l e medic. 
V (entrando 

ne!!a part e critic a del di-
?corso): Y.' un bcl risul -
tato a anche no- ci ar-
r:\eronio .  fatt o e che c! 
sono ancora molte deficien-
2*. Per  esempio quel la de; 
trasport ; . Quando abb.a-
mo fi'i:ti > i; raccolto man-
can.' ; i.im.o-.i per  portarl o 
a'.ramma-so: ! e >!:ade i..vi 
agevolai io n lata e :i :: -
titrn o de; camion c po: «*: 
- i i j  c em .i:;ettor . d. rol -
c~>* che hanno la mental i ' a 
de kulak C non cedono lc 
lc : o march.ne 1 here 

- a on ii -
c: ami: parl.amo de; *.v-
spTr*. : Vuol dir e c^e col-
t r t t i v i zza c ' ->:"; -
pjO ( i i f f ' i ' ^  c^e *- -
7 -.-> '"AJricoltor p ^ »"ete 

 — ' , - ' - » . ' i i - ^ » i 4 > »^  ' T * f ; ' ' f , -

1 : i  l-nlrk  o h ' . ' '  ^1-
l r  automoh:'; romp *p f.«*-
» e - ., , f-"  ' P o h. 
b i ^ n i '  ' . n ! i ' ' ! . i ' i ' i i e s .„ 
ps.c ' logla tin ku^ak e c e a-
r» dei rrpar* "  d: tra«oo7-

» che i i o l iasf t -

M..-.- fV/.-S . v j . ;-, 

i alio svilupp o dell a produzion e 
rir e dove e necessario. 

i dir igent i di colcos 
i l ichiaran o di avere le <lo-
ro » macchine e sappiamo 
sin tropp o bene come s» 
li e servono. Per  esempio. 
un camion da cinque ton-
nellate e mandate in gir o 
per  trasportai v una pianti -
cella di ficus e iucontr a un 
altr o camion da cinq'i e 
tonnellate che trasport a 
una rosa. Pcis ino certi sc-
gretar j  di pai t i t o hanno 
questa nientalitu . Bisogna 
finirla.  camion ci sono e 
devono essere uti l i /znt i 
bene. 

: Ne| nostro 
colvos abbianio diverse cul-
ture . Ora i lobbiamo racco-
gliere il grano. ora il gran-
turco . ora '1 girasole. Si 
raccoglif in frett a e biso-
gna t;asportar e subito il 
raccolto al l 'ammasso a 
quando niancano j  camion 
si nerdc tnolt o tempo. 

: Quel lo che 
non capiseo e coni..» non 
|)os>iate risolvere da voi 
questo problem.', che e piu 
seinpltce di quel lo dell 'au-
mento della n ioduzione 

: E» una 
cpiestione di coordinamen-
to.  direttor j  'lei cnlcr.j 
debbono studinr c megl io il 
problem a. 

V (scheivan-
do): l" n po' di colpa -
te anche voi uciaini . -

O scorso avetc prodott. i 
350 milion i di quintali . 
tmest'anno nc avete pro-
dott i 800 Chi ri^sce n <;»ar-
vj  dietro? 

: a alio:a 
per  aumentare la produ-
zione dovremmo a^pe'tar e 
che si oreani7z'mo megpo i 
trasporti ? Staremmo frc -
schi. Qui bisoena far  qual-
cosa o imnnrr e un m i s l n . 
r e cooidinamonto del le 
nestre forze 

: Bravo. 

 ruolo 

dei aindacati 

Ghitalo v c salutato da 
un lungl i issimo applauso. 

a non se ne va. Si avv i-
cina al tavolo dove sta 

v e si tnctt e a par -
la re fitto  del suo grantur -
co. ad agitarc la sua pan-
nocchia come un'arm a di 
combatt imento. 

a giornata odierna era 
stata aperta da una rela-
zione di Griscin, presiden-
te del le associazioni . in -
clacali soviet iche. che ave-
va toccato t i e punt i :
ruol o dei sindacati come 
organizzazioni « sper inien-
tal i > del le prim e form e di 
autogoverno che si sv i lup-
peranno uel corso della 
realizzazione del passaggio 
dal social ismo al comuni-
smo: 2) cducazione coniu-
nista c at teggiamento co-
munista verso il lavoro. 
come esempio col let t ivo 
per  l iquidar c ogni form a 
di parassit ismo e ogni at-
teggiamento antisociale; 
3) control l o sindacalc su l-
la produzione. sul la co-
struzione degli al loggi e 
degli istitut i di interesse 
col lett ivo. 

o l ' intervent o di Ghi -
talov. sale alia tribun a il 
segretario del Coniitat o 
centrale Suslov. 

c Con giusta fiere/za — 
dice Suslov — noi prescn-
t iam o al  Congresso 
il bi lancio del cammino 
pcrcorso dopo il XX . alio 
cui decision! storiche ab-
bianio informat o tutt a la 
nostra att ivi t a polit ica. in -
terna ed estera » 

Suslov ricord a che nel 
prini o periodo dopo il 
X X Congresso il Comiiato 
centrale trov o una acca-
nit a resistenza nel gruppo 
antipart i to . « Qucsto grup -
po spregevole — egli dice 
— si opponeva a tutt i i 
provvedimenti tesi a mi -
gliorar e la produzione in -
dustrial c cd agricola e al 
ripristin o della legali ta 
nella vit a del partit o e 
del pae>e Sopiat tut t o . 
lotov. in politic a estera. 
era nemico acerrimo della 
politic a di coesi.-tenza pa-
citica chc il nostro partit o 

a per  assicuiarc 
una pace stabi le nel nuni-
do. Tutt o il partit o ha bat-
tut o ideolof icainente que-
sto grupji o e la vit a slu-sa. 
in seguito. ha dimostrato 
che 1'impostazione di -
lotov e dei suoi complici 
era errat a > 

AfTrontand o la vastn t i -
matica 'iel prograirma . 
Susiox soltol inea la con-
tinuit a ideologica dei t i c 
programmi dei comuni-ti 
sovietici e aggiungc: *
programma del conuuii>mo 
non era niai stato > 
prim a e non poteva es-er-
lo. perche solo a 

 poteva pcrmetterci ^^-t 
tal c inipresa. Pei quests. 
quando Bukai i n ^uggeii a 

n di i l lustrare . nel -
condo programma. e ca-

j  ratteristich e della futui a 
| sneieta comunista. n 

^i oppo-e Noi non po-sia-
nio. d i ce \a . -:criver e 
«u quel lo che sara la so-
cieta comunista. V. come 
lo potremmo? Non sappia-
mo ancora con quali mat-
toni sara fatt a questa cass 
v quindi non possiamo de-
scriverla. Ora noi abbiamo 
potuto tracciar e i l inea-
nicnt i oi qucfto edi'V. io 

ilovere dei cmmiuisli — af-
ferma Zedenhal. dopo aver 

o calorosamente il 
Congivs.xo — d e \e e 
il l i  il 

. d: attacca-
iiu-nt o alia comunita del 
pae  .'ociali.-ti . A questa 
idea si oppone -
mento sbagliato dei diri -
genti del Partit o albanese 
ilel lavoro, che dauueggia 
la nostra politic a e l 'avve-
nne del popolo albanese >. 

/.edeubal il lustra . a a 
\ol ta,  grandi i ot-
tenuti dal popolo mongolo 
nella costru/ ione ilel socia-
li>mo o conclude: « Sti-"ii o 
ieal i /7ando il nostro ter /o 
piano qii inquenuale Con 

o co.otante -
ne Sovietica e il l tutt i
paex. xociahxti i iii-c n i-nio 
nel no.stio compito -
g ia/nuno calorosamente il 
Pai tit o a e il go-
\e rno del l ' l 'n ion e Soviet i-
ca e cvtnfe'-in.amo la nostra 
tedelta alia bandiera del-
r.n'.cin.i.' ionali-m o prole-
taii o » 

Cuba v la lot la 

deliAmerica Latino 
perche abbianio gia i mat-
toni per  comincia*e a co-
slriu i lo *. 

Quali erano le princi -
pali ilifficolt a di elabora-
zione del programma '.' a 
scelta dei metodi. del le vie 
concrete per  la realizza-
zione della societa co-
munista. Basandosi sulla 
espenenza fatta. sui niezzi 
produttiv i a disposizione 
del paese. il Coniitat o Cen-
tral e ha potuto elaborate 
un docuniento polit ic o e 
ideologico nel quale sono 
contenuti i princip i e i 
mez/ i. hono i l luminat e le 
vi e sin qui inesplorate del 
passaggio dal social ismo al 
comunismo. Ualla costru-
zione ilell a base tecnica al-
ia formazione di un uomo 
nuovo, alio .stabilimento di 
nuovi rappoit i sociali e 
uuiaiii . d programma ap-
profondisce ogni problema 
e ne oll'r e una soluzione. 

o perche possiamo dir e 
chc questo programma e 
un atto coraggioso e scien-
titic o del nostro part i to» . 

. >e tutt i i paesi del 
campo socialista hanno 
giu.xtamente appre/zato il 
programm a non cosi e sta-
to del l 'Albania . 

« n Albani a — dice d 
compagno Suslov — il pro -
gramma e stato sligurato, 
per  dare aU'opinione pub-
bhea una falsa in fonna-
zione >u cli esso. Questo 
gesto non e casualc. Aven-
do abbracciato i metodi 
del culto della personalita, 
i dir igent i albanesi sono 
contrar i al ia l inea polit ic a 
del X X congresso. volta al-
i a l iquidazione di quegli 
error i c dal la quale i l p ro -
gramma e scaturito. Costo-
ro ccrcano di infangare i l 
nostro partit o e la sua d i -
rezione, mentre la stampa 
albanese falsifica i sent i-
menti del l 'Union e Soviet i-
ca nei confront ! del popolo 
di Albania . Or a i dir igent i 
del Part i t o albanese del 
lavor o hanno scri t t o una 
lettera piena di calunnie 
contro di noi. o lo-
ro con fermezza: adesso 
sappiamo da che part e 
stanno i nostri amici e 
dove i nostri nemici. Essi 
devono capire quale dan-
no recano alia causa del 
social ismo in Albani a con-
trapponendo se stessi a 
tutt o il campo socialista. 
a tutt i i partit i fratelli .
comunisti e gli internazio-
nc!:sti non pnssono non 
essere allarmat i da que^ti ' 
fatt i » 

/ / programma 

e i socialdemorratici 

Suslov esainina ora i 
commenti sol levati nel 
mondo dalla pubbl icazio-
ni- del p iomamma e ri le -
\ a che i partit i -
mr-cratic i ripetono. sen/a 
nessuna original i ta . le opi-
nioni de' piccoli borghesi. 

a chi ha ragione?  co-
munisti o i socialdemocra-
tici ?  socialdemocratici 
non possono dir e di non 
aver  avuto Ja jiossibdita di 
far e e lor o esper ienze di 
governo; le hanno fatte. e 
in ntimerosi paesi alta-
mente svi luppati « a noi 
comunisti — dice Suslov — 
abbiamo costruito il socia-
lism* . nr l l ' l . abbia-
mo create un fo i t e campo 
socialista Quando. mvece. 
i <ocialflemocratii i » ! 
andat: al pot ere. chi in- ha 
tratt o un guadagno non 
sono >tati i lavorato; i ma 
i (apital ist i Possono n<> 
gare oggi questa \ e n t a? 

i partit i socialdemo-
cratic i hanno recentcmen-
te formulat o nuovi pro-
qrammi : e lo hanno fatt o 
per  l iquidar c il residuo 
contcnuto marxista che esi-
steva ancora nel le lor o 
dottr in e Ancora qualche 
tempo fa, a lmeno formal -
mente. i socialdemocratici 
prcvedevano la nazional iz-
zazione dei grandi c o m p l o-
si industrial i nei rispettiv i 
paesi. Anche questo c 

o dai lor o pro -
grammi . Ol lcnhauei. nel-

la repubblica federate tc-
desca. ilic e oia di esse ie 
per la consei vazione della 
propneta pnvata »otto 
control l o sociale Non a 
caso Ailonauei vmce le 
ele/ ioni >. 

Suslo\ al lront a poi i 
problcm i dello Stato ih de-
mocrazia socialista, so i to 
neU'lJnione Soviet ica con 
la fine della dittatur a del 
p ro le ta r ia t , della funzio-
ne del lo Stato nel periodo 
di passaggio dal social ismo 
al comunihino e dell 'estin-
/ ione del lo Stato a conclu-
sione di questo processo. 

. accanto ai problcmi 
politic i e teorici . rilev a lo 
oratore. rimau e di fonda-
mentale imnortanza la so-
lu/ ion e del p ioblema ilel-

. Anche con le mac-
chine piu perfezionate. con 
la politic a pii i giusta, con 
la ideologia piu avanzata 
non si puo costrui i e la 
societa comunista. se 1'uo-
mo non e all 'altezza del 
suu compito, se cioc il pai-
tit o non riesce a prepara-
re quadr i e uoinini che ab-
biano uno sp iu to pari al 
compito che li attende. 

 qui r importau/ a del 
lavoro ideologico e della 
cultur a sovietica nel suo 
in.->ieine. * Non ci ^pieghia-
mo — dice a questo p io-
posito Suslov — come noi 
possiamo spendere quatlri -
ni per  crearc f i lm s come 
quel lo at tualmente in pro-
granimazione a a col 
titol o " o che viene 
dal null a " . Non v il per-
sonaggio, e il fil m chc non 
si sa da dove venga e do-
v e vogl ia andare ». 

Si succedono poi alia tr i -
buna i delegati dei partit i 
fratell i . per  portar e il lor o 
saluto al  Congresso. 
Prim o tr a questi. il prim o 
segretario del Partit o co-
munista bulgaro. . l ivkov , 
i l lustr a i successi dei co-
munisti e del popolo bul -
garo nel la costru/ ione del 
social ismo.  terzo piano 
quinquennale 6 stato con-
cluso con due anni di an* 
ticip o c oggi la Bulgaria , 
con l'aiut o del l 'Union e So-
viet ica. puo mettere alio 
studio un piano di prospet-
t iv a di vent'anni. chc pcr-
mettcr a la costru/ ione <lc-
flnitiv a del social ismo nel 
paese c o della fase 
di edi f ica/ ione della so-
cieta comunista. 

« o svi luppo del no-
>ti o paese — dice . l iv -
kov — esige una sempre 
pin st iet ta roesione ilel 

> socialista ed v pt-r 
ipiesto che n<»i condannif,-
mo categoricamente la li -
nea dei ding'-nt i albanes:. 
contrana a: princip i d-.-
X X .  metodi e 
la condotta dei dirigent i 
albanesi port.mo a posi/ io-
ni . all'isol.i -
nii-ut a d.dla 
far^igli a sonal ista Se i di-
n g c r . l i a l b a i l e »i \ o i : l l " i l o 

- . i l l o v p i s i l i i d e l l ' i u -
t e i n . ' / i o n a l i ^ i n o pn» le t ;>-

. -t- lianno a etiorc lc 
xoit i d"  1 lo:., popolo.  h-
boiio abl iandonaic la loro 

i j.'o.-i/ion e Per  noi 
il pi'tv. o do*, ere < di ^;d..>-
uunrd.-.r c a del carrp." 
socialista. il l eon-olid.'i:l ' 
xiiil a b.e-«. dr i l e dichiai . 
zioni c m un i di  195"
<\i i 1060 > 

/ / saluto 

di Ho Chi Min 

- . Sen. p.e>.ae.r.e 
del part.t o del iavoio co 
r«-ano. ha portat o l*ade.-io 
ne de; comun.sti ^ell a Co 
rea del nord al prograrn.n ; 
del . alia pol i t ic . 
enter  a e Sovieti-
ca. alia linea del XX Con-
g:e.>so. h dice, c a '.on-
ferenza d: a del 1060 
ha avuto una grande im 
portanza per  il consoli-
damento del campo sociali-
sta.  partit o comunista 

S nmanc per  noi 
1'avanguardia del movi-
mento coauiii.sta mterna-
z.o-iale 11 O pai t . t o 

ha a cuo ie 1'ainu'i.i n ilei 
comunisti sovu-'.ici e .-i un-
pegna a consolul.ue sempie 
pii i a fr a  popoli del-

S e della «'oiea. 
V.<)v. uuiamo al >-oinpagno 

v il  ap|)og-
gio alia sua pel '.n-a. la no-
stra fiduci a neirunit a *li 
idee dei nostri tine partiti . 

, e .stato fir -
mato un trattat o di aiuto 
reciproco tr a la Corea del 
nord e e Sovietica: 
questo trattato . .i^u'iii c a 
quel lo coreano-i i i iesc che 
ha fatt o seguito. e un gran-
de contribut e al con<o|idn-
niento della pa.-e ta -
nii i Oi ient c e nel mondo* 

 presidente Ho Ci m 
nvo lge ai delegati un calilo 
saluto personale. i icordan-
do le tappe del'.a a vit a 
di mil i tante . * Quando ave-
vo tteut'aun : - - -lir e o ci 

m — assiste!'- alia fon-
da/ ioue del Partit o co-
munista f iance e; ogui ;is-
sisto \ ,1/ione del 
programma del comunismo 
ne l lTn io i i e Si>\ letica * o 
(' n da qumdi lettui a 
del nie-x.igg  un i.it o al 

i ti.i t ( ' o -
m f a t o centrale del Par-
tit o <lel lavoro mdocinese 

 messaggjd l incra/ i a il 
PC  S pe. i icchunento 
della dot tuna ni.u -
nista che il progi.imm.i 
contiene. aiigura al popolo 
soviet ico i piu gianil i suc-
cessi nella costru/ ione del-
la societa comunista e 
afferma: < Confcrniiain o il 
nostro accoido con lc deci-
sioni del le conferenze dei 
partit i comunisti e operni 
del '57 o del '60. Sempre 
ci batteremo al fianco del-
l 'Union e Soviet ica. per n 
unit a del campo socialista, 
per  l'unit a e la fratellanza 
tr a i popoli del l 'Union e So-
vietica e del Viet Nam >. 

/ succesui 

in
o saluto della se-

duta mattutin a c portat o al 
 Congresso dal prim o 

segretario del partit o po-
polare rivolnzionari o mon-
golo, Zedenbal. « l p i im o 

a maiiife.sta/ione d i e 
ha accolto il compagno 
Bias . che poita il 
.saluto al Congresso a no-
me delle organi/ ' .a/ ioni 
i ivolu/ ioua i ie cubaiie uni-
licate e til l'ide l Castio. e 
una di'll c piu i'alt)iosc di 
queste gioinate a a i-
leuna che, sen/a l 'a iut o 
dell 'Union e Soviet ica e di 
tutt o il campo .socialista. 
Cuba non av icbbc potuto 
lesiste ic . i l i a piCdsionc 
ameiicuua. Oggi Cuba, si 
batte pei o  la 

a u id ipendiu/a e per  il 
socialismo. Anal iz/ando la 

e uei rAnie i ic a la-
tiua . a i i leva che 
1'ideale socialista avan/u 
a grandi passi contro il 
neo - coloniahsino ameri-
cano. Gli Stati l.niti . ag-
giungi' . debbono convin-
ce rsi che Guantatianio de-
v'esseie pacdicaineute i e-
stituit a a Cuba 

* 11 programma che \ol 
presentate — dice a a 
questo punto — e una 
sconlitta dei levisionist i. 
Oggi piu che niai. piopri o 
per  le prospet tnc che «d 
poiigono ai pae.si sociahsti. 
bisogna \ i g i l a i e cont io i 
tentativ i di s p e / / a 'e la 
unit a del campo .socialista. 

'  quindi anche in ba^e 
alia nostia espi-rien/a che 
ci du luai iauio d'accordo 
con il compagno v 
nella condanna delle po-
.sizion. negative assunte 
dai dirigent i albanesi *. 

Bias a e salutato (\.\ 
mi t iagoioso applauso. 
Una giovane delegata cu-
bana ot l i e una bandiera 
di Cuba a . che 
salutn la i i\ ol i i /ani e cu-
bana. i! popolo <li Cubn 
e la sua delega/ ione ottc-
neiido in li.sposta t i e po-
tenti ' i n i a *  dei deb-gat:. 

 compagno A.dit . se-
g ie t .u io del P..i tit o comu-
nista indone.siano. allerma 
che l.i sj tua/ ioue interna-
/ ioi ial e e favo ie io le ai 
niovimenti di l ibe ia/ ioue 
d ei p o p o l i o p p r e s s]  p o -
p o l o i i u l one .s a l i o ha t : o -
\ a to la sua unit a nella 
unioii c e f in/ e na/ io-
nali e oggi anche una p.nte 
della hoighc.sa na/ ionalo 

Produce macchine uti l i tari e 

La delegazion e del PCI 
visit a un a fabbr ic a 
Caloro>a acco^lienza delle maestranze 
Brevi parole di Tocjliatt i e Terracini 

<Dalla nostra redanone i 

A ?"  - .'/ r«rii|.:.";-i « 
Tvnr.ul':  h. th:« (W*iori< - ' 

 i u dai ano al 
 f 'on, ; r . .so i/r. '  .\ si 

tono n-i i  r«-c/:' ;n r - t . : . i i;.'J' i 
fabhr.i c il. ,. ; !oni i ) b /;
r i r  -  -. nvr si r svoUo un 
COm;~:n_ «-,J ci  nmnt l.O 
cl ri> id  e su.i ii 
sulla  Ho', a 

To{/l ' ' i t '- . ! com\*igna .\ilff> * 
Jolt. < conif,injn. . 
Barm.  <jr|.-J/. . C.r.ll'i;:, 
.<rp<r.U nrl U,rn .t-.nrrar.o. 'la 
g-.ornn'.i ;t ,- fntO'jrciH  — hnn- i o 
Oi'u'n  un im o n ' r n ran i
afut'.  i jbbr i r r t . cut < >f-
(3'iiic.  u*ia <  riwtr t d<"ll  az-
trfZTiV-ira  fi.-.'jf l ftbbrica c del 
p r o f i v o ii l(iror<i-;onr-  i  11 ' 
Oii 'OTiob'/ : 

l.c -  - hi: i iTcci t),. nd-
 oprrni <  rom,>.nno 

setf o r r  d larnm o! V O T . O 
 iabbr.rr. chf tf ' tpori. '  ;/: i >i 

Cl^rO' o di ruUurn r  un j . ro -
p r . o f/Ofirlituro . if . mm
proifymrtnl-- <-rmlc di un cv i-
lo d'inlan:ui.  r  n i ' m h r o -
f i r o dell A -o r ia^ ion r

 #  maniirrf  rcQolari rap-
porr i con la rqtiiralente c w a-
m::azionr , nxtentr alia
di Torino 

Al urm'nr  tl.-JJu vls-ita. ntl 
ror.f o dtlln nualr i membri 
d'lla drleynzumc. ' v p ^ s o ap-
pland. ' i i . hanno potuto teambia-
Tf alcunc ixirotr  con o j x v a i t 
opfraie che .ntrrrompevano per 
qualche mmu'.o il  laroro. lavo-
ratori e otpti * i rttrorai'jno 
nel piii  fjrnnde padiuhonr del-
la Uibbrua ove a:a:a luojo U 

r o ' i i i . - . u S n / . fd - ' / 'iu  j alt  m-
;> '0: - ' - n i ' i :  j . , hi  d-l-, 
.'.' o'Ucilli-  .'r. ,J i ; ' | | | | , . '. 

rr. dit j  r , . i d< i e - . 

(jnti  il'l  f'f'l  renii-ann *iif»ir«if : ! 
lin'.iii  bi'iiin  d> 'ili  .>»*--  i i | ) ' r a : 
lf) ' 7 />  un*. - :/ ;,r  i d i , ' i > (i<ir *  -
y.. l 'U > i . ' ( . ' . . i ' . o e <m:'i  h u r n la' 

 ] 
/.' .- rtjT. - ( i r . n ,\'\ i m i l i

5 n'laenli- a ' ' 
dara la t>i"i'.a  pr  m-i i.l mi. ; j . 
Alernndrin- pr.>*.,!rr,;,-  dr'.l  A. - , 
. ' f>i \ i : - .o' i« *  !  i i . jiir  al 

 ful'ir.n  T o j / . ' . n " '  if ' . -
t r r . ' i 'C r d <. i i i ! i : C 'jl-\ 
a^(.' ' f: . i i . i i ' ' i r i i ' ~ r r i ; i i' i l a > 
cut.diz.ori. i»|».-rn:.: il  0,1,11 . i l , 
/fo.'-ti i- "iliiicni . tn-uU uorruni] 
e n-lli-  du  i l l r  lo j 
rar.n .  CO\'ruynri ihlla XH-.eUli 

 . l i ' i ' r a ;>o.  f m r o J i l j 
 1 omjiC'intt T r r rcc i i i i c.tl

. ]ifr  j o r :< l r i *  .'  lnri)  i 
lu'o. un « ( . ' - rn . i >  un 1 o j o T t i i i ]
ili-'li:  fabbrica j 

Caitli tipiJa'fi  t:n  1 
: >i'u . i i . ' / i u r . i inirc 1 .- 10mi',a j 

rl«;. ; 'i i t* r i <>lc o r t l j . "  :ct i <Ji l i i b -
br.fa. o la / . r i r  di'lltl' 
run 1 f> « "< ! . - .OT -

.-t.'.i i  '/.VA - wiu i'.utc a!-1 
trr  «/i\ 'r(;ur ,o'i i .'.al-.anc ciltu-
-»7' r  fra i jro-' 
ra'.ori  era fiQ'ticolarmenle r i r o j 
i.'  r.<ordn drU'iiiconiro  t on j ; / i j 
en,-' d'l p.ccolo Teaim di t 

 j 
Jr. (/«-J«'i/3-'Onc tl>l  *c-

'Tiiita  ed npplonrbr a / i n ^n i 
cnnceUi della fabbrica dai la-
roratori raygitingrva q u i n d i la 

Hoxsa ore. da rami al 
 deponcra una corona 

di tiori a nOTrii "  dei comiinwti 
i 

(.1 in n VICARU I 

nun solo e su posizion: 
antinipetial iste. ma tu bat-
te cont io il capital ismo 

o del paese. 
< l l luminat a dalla luce 

delle decisioni degli 81 
partit i coiuuuisti e opera: 
— dice Aidi t — si radioi/.a 
runiti i di tutt i i movmiculi 
comunisti per  il social ismo 
e la pace >. 

Chose, segretario ilel 
Partit o comunista indium* . 
r i le \ a che i i del 
movimento comunista in-
terna/.ionale non sareb-
bero .stati posedbili sun/a 
11 XX Congiesso. « e sue 
decisioni — egli dice — 
hanno avuto un val ine 
storico ed hanno pennesso 
la elabora/ ione del prim o 
programma di co.stiu/Umc 
ilell a societa comunista. 

a non compiensione del 
XX Congresso provoche-
rebbe gravi danni a tutt o 
il movimento comunista 
mondiale * 

XelP ultim a pai te della 
seduta pomeridiana in te i -
viene il prim o vicepresi-
deute ilel Consiglio. -
sighin. che nello svi luppo 
equihbrat o di tutt e le foive 
economiche del paese in-
dividu a una solida base 
per la realiz/azione dei 
compiti del programma. 

Anche , par-
tendo dalle decisioni del 
X X ('ongresso. chiede la 
condanna del * gruppo
dellnendolo il iil"ng: o di 
uomini itaecati dnll a vit n 
pratica . incapaci oi inai di 
capi ie le novita * Se noi 
1 ltoiniain o  que.stt*  tenia 
— dice n — non 
e 'pe rche abbiamo timor e 
del gruppo antipartito . ma 
peii-he vogl iamo most ia ie 
i danni chc ha poi tato e 
che j)u6 e il culto 
della personalita. perche 
vogliamo deflnitivainent e 
sradicarlo . 

L'intervento 

di
n dice che i l ap-

port i tr a i partit i devono 
essere basali  princip i 
leninisti e che quindi bi -
sogna denuncia ie le viu-
la/.ioni della legalita do-
vunque esse appaiono. < n 
Albani a regna il tenur e 
— aggiungc n — 
l dn igenti albanesi agi-
scono con metodi ropres-
sivi cont io O che s: 
oppongono con la critic a 
alia loro att ivita ; la poli -
tica este ia sovietica e ca-
lunniat a e la .stampa so-
vietica e proibit a ». 

Toiuando ai problem: 
econoinici. u pen-
.sa che il compito princi -
pale tissato dal program-
ma e la costru/ ione ilell a 
base economica del comu-
nismo. e Soviet i-
ca ha incsauribil i riserve 
di materie prim e e la sua 
ecoiioinia socialistii per-
mette grandi investinieiit i 
pianilicati . ('onie esempio. 

n afferma che, per 
i settori fundamenta l, gli 
mvest imenti sovietici nono 
s i ipenoii a quelli .uuei ica-
ni . e Sovietica, nei 
pior.simi venti anni. au-
inentera di t i e volte i gia 
colos.sali investinieiit i . fat -
ti negli itltim i dieci anni. 

o dei put unportaiit i 
ohiett iv i da raggiungeie, 
dice . e quel lo di 
ottenere maggiori l isultat i 
con niinor c spesa. -
re. con piecisione di tec-
u ii>. cita un.i lung.i serie 
di ca.si s p e c i l l ci d i d i f e t t o -

 f i in/ionaii ient o degli o i-
ganismi cconointii e iiitlu -
str.ali , che «piegano gli 
.ilt i cn.sti | i :odutt iv i 

' o tendere — 
thee — alia piena ut i -

e dei nostii me/zi 
e al perfe/ ionamento della 
gesi ione economic.i. Ne! 
inoado capital ist ico c'»' una 
hnon.t o ie.an: / /a/ ione al-
l ' inteni o del l 'a/ ienda e. per 
contro. domina a 
nello svi luppo produtt iv o 
uenprale. a di pia-
n fira/ion e soc.alista. esclu-
('fiid o a della pio-
(lu/ione, deve l iquidai e all-
elic gli altr i difetti . -
biamo. insomnia, int rodui -
i<- neU'economia una mag-

e organ i / /a / ionc scien-
i e fa:e f iuttar e i mag-
: \ .iiitagi: : che ci ven-

unii "  (i.d .sist.-ma -
a ». 
a seduta <  cimisa dal-

! i i i tervent o del prim o sc-
utctari o del Pait i t o comu-
n.sta armeno che annuncia 
per il 1062. quando cioe 
s.iranno mej^ c a punto e 
(ondizioni pe- accoglierl i. 
i! ren t r o (]. a!:i e dec:ne 
 ii miuha a d. ai men: :c-

si.ienti aU'e-tc. '. Come <
iioto . tentonii l a a imeni s<-
e.o u:.i t neuli ami. 
>c<^: s; 

Scontr i 
polizi a dimostrant i 

a Lo Paz: due mort i 
A PAZ. i y o . . \ . . ' . 21.

iimr U c .'deone decine d. fe-
r  :,*"eir. » .1 bilancio deile d.-
ii.ostrii.oa l svoliesi Qfjt ., a 
P..z'pir  pro!f.<ttr e emitro fan* 
nn-nto del nrczzl de: pnbbllol 
tn.sport) - rn o dr : d!mo»tranti 
l uvx i rt.illi.  pttliz.a e nno <tu-
clin: c ! o ha decrettto 
i,i >:„: o d'vvntritcnta in tntt a 

 rcg one .ntorno a a Pa*. 

e gb 

o 
B 

tanto 
di cappell o 

alia 
stuf a 

UlflR m moRmn G 

La meraviglios a stuf a amen-
cana a fuoc o continuo , si caric a 
una sola volt a al glorn o e dif -
fond e un calor e costant a ed 
uniform© . La Warm Mornin g 
puo esser e regolat a in modo 
da mantener e la temperatur a 
desiderata : si accend e una volt a 
soltant o per tutt a la stagion e e 
funzion a con qualsias i tipo di 
carbone . 

Una gamm a di 17.modelli , da 
L. 20.000 in piii , pu6 soddis -
fare qualsias i esigenza . 

STUFE A CARBONE - A GAS 
- A METANO -  -
A KEROSENE 

UlRRm monnin G 
. . . fa dimenticar e 

1'invern o 
Chiedetela presso i miglion negozi 

Ipondarl a  otlicm a di Saronn o -V i a Latnano . 6  Milan* I 

. \ ( i i : .N/ . i . \ i n i :<n i . \ \ ia iii-i i m s . i IM . i f i t ; ; i .?; i 

...esclamativ o dell'eleganza ! 
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1'Unit a a 22 ottobre 1S#1:  Fag. 11 

e 
la conferenza 

sindacale 
sul e 

n attuazione delle dellbe-
i adottate dal Comitato 

esecutivo della L nelle 
sue ult ime , la -

a e ha deciso 
di e pe  i i 17, 
18 e 19 e la Confe-

a nazionale sindacale sui 
j del . 

Ali a . che si 
a a Napoli nella sala dei 

i della a -
. o i -

genti di tutte le -
ni sindacali j ade-

i alia e ge-
e italiana del . e 

i delegati delle piii -
tant! aziende e e indu-

i del . 
Nel o dei i si svol-
a un nmpio dibattito sulla 

situazione economica -
dionale, anche in e 
alle e condizioni dei 

i di o e della si-
tuazione soclale, sia nelle -

e zone di sviluppo capi-
talistico, gia nelle ! 
estensioni in cui e in atto un 

o dl . 
l o della polltica sc-a-

a dal 5. o confe-
e e di una a 

unitd a i i del 
d e quelli del -

no, a e a una 
a a e 

o discusse le -
tune iniziative pe  il conse-
guimento tanto degli obiet-
tiv i piii immediati collegati 
al o e alle condizioni 
dej . quanto degli 
obiettivj di e 
delle e economiche 

. 
Nella a o 

anche discussi i i del-
la , del -
mento e del o 
del Sindacato, pe o 
a questi nuovi compiti. 

i o la 
matt ina di l 17 con 
una e della -

a della , e si conclu-
o domenica mattina 

con una e manifestazio-
ne pubblica alia quale -

o i napole-
tani. della Campania e di 
tut te le e i del 

. 

e 
di Colombi 

sulla 
conferenza 

agraria 
Le conclusioni della confe-

a a nazionale tono 
state oggetto di i commen-
ti . Una s di posizione 

e a e sta-
ta nello stesso tempo assunta 
dalla e concedonti a 

a e alia Con-
. la qualo in \m 

o d g. ha o che - cotn-
h o quegli uomini e 

quelle e die inteiidono co-
iminque o dolle modift-
cazioni alia - Un 

L i ha o 
o o o -

do la necc?6itn di e 
cubito quanto £ contenuto nelle 
conclusion! della a 

. 
 compagno on o Co-

lombi. e a com-
missione a del . ha 

o la seguente e 
in o alle conclusioni del-
la - ~ E' evidentc che 
il o conclusivo non mu-
ta la linea di espansione mo-
nopolvstica. ma la vuole -

e e e . 
infattl. da una visione piii -
listica della situazione o da 

i sociali: tiene 
conto del e movimento 
contadino accogliendone alcune 

i . Vale 
anche la pena di e che 
nei ! del piano e 
il o e i 
di investimenti ! ed an-
che un e impegno fi-

o da e dello Stato. 
- e in sostanza — ha 

o il compagno Co-
lombi — la linea del piano 

e tiene conto unicamente 
degli i egoistici di clau-
se del capitalismo . 11 

o finale della -
za e dalla constatazione 

o dei conflitti 
sociali nelle eampagne ed af-

a che " e meglio -
e con vantaggio che e 

con danno" S e 
e atte a e 

la situazione nolle e 
senza e la linea dei mo-
nopoli i il o cbe 

e ha condannato la mezza-
. tace sui i industna-

li e non si e sulla Fe-
i che e a stata 

d-i ogni e accusata nel -
so della a di o 
lo o di e 
dei monopoli . 
non si e e di o neca 
n funz-.one della e 

contadma -. 

- Noi comunisti — ha con-
eluso il compagno o Co-
lombi — o a pensa-
e che la soluzione s della 

cnsi a si a e 
soltanto con una a -

a e che dia la a 
a ehi la a e con il soste-
gno dell'aztenda a a 
contad-.na associata. E" pe  que-
sto obb'.ctlivo che nelle eam-
pagne si continued a e 
e questa lotta pass.i anche at-

. come abb'.amo piu, 
volte sostcnu^o. le -
Z:oni del sistema che tl docu-
mento della a ha 
messo in luce  quanto -

a il o a il -
o delTon Campilli e 11 pia-

no dell'on , cut alFinlzio 
aceennavo non o che po-

a i con e -
mula di o che ha dimo-

o di non e la stabilitA 
n> la a sufficients pe  »f-

e un o a 
come questo E" qumdi ow.o 
che i eontad'ni o lot-

e pe  fa  <i che !e conclus o-
m della a si -
cano in atti legislativi e di go-

o pe e il paese d < 

to o ed c una 
svolta a a -. 

o al convegno « a oggi e domani » 

Solo 9 operu i su cento 
hanno la licenz a media 

a miliard i sono necessari per  aggiornare le 
attual i struttur e scolastiche — Seicento miliard i ri -
sparmiati utando idrocarbur i in luogo di carbone 
(Dall a nostr a redazlone ) 

, 21. —  convegno 
. l ». -

ganizzato nel o delle ce-
i del . con 

1'ambizioso o di e 11 
nunto sulla a e sulle -
spettlve dell'economia italiana, 
ha n a o 1 suoi ml-

i i . lnscia-
tasl alle spalle la fase delle -

l , assal fumo. 
se e n i casl e 
di uno o o che 
scientiflco. £ passato ad analiz-

e i dl slngoli set-
i della vita nazionale. 

Notevole , ad esem-
pio. ha suscitato la e 
dell'ing. i su: -
zione e i l . 

i ha o noto i -
tati dl un'inchiesta condotta 
nel 1959. in base ai quail T82.4 
pe  cento dei i occu-
pati sono i — nella migllo-
c delle ipotesi — della sola li -

cenza , il 9"c della 
licenza di scuola media infe-

. il 4.7 "c del diploma dl 
scuola media s t. appe-
na il 2.1 '1 della a 

-Questi dati — ha o 
e — o che la 

e a dei gio-
vani italiani e oggi automati-
camente csclusa a . indi-
pendentemente dal silo o 
di intelligenza. dal pote e 
ammessi a e con le 

e capacita e facolta alle 
esigenze della societa a 
e a e nttivamente al 

suo sviluppo», Secondo una 
? dl masitma dello 

stesso . l'adeguamento 
delle e scolastiche alio 
sviluppo economico -

e nel l 15 anni al-
meno duemila . 

o motivo e ha 
suscitato o del -
sidente dell'EN  lng. . 11 
quale ha esaltato il o 
del suo ente alio sviluppo eco-
nomico dl questi annl. Secondo 

, U magglo tmpiego di 
o e metano ha consen-

tlto al o paese di -
. nel decennlo , 

a 600 i di e a 
a dalla a dl co-

sti a i e . 
Nel i dieci annl — que-
ste le ! dell'EN  — 

o dei combustiblll solidi 
a dal 20 al 10% dei 

consumi complessivi. quello 
a a dal 26 

al , quello a nu-
e a del 2%, quello de-

gli i a dal 54 
al 70 rc. 

a le e i -
diamo quella del dott. e i 
della Edison (secondo il quale 
il consuniu di a n 

a in a dagli attuali U0 
i di kwh. a 110 i 

nel 1970): quella del sen. Fo-
caccia a e e 
quella dell'ing. a sul con-
sumo di automobili (egli ha af-

. a . che 11 o 
macchine e . 
nel o decennio. da 2 

 25 ottobre ha ottant'anni 

 festeggiamenti 
per  Pablo Picasso 

a delle manifestazioni a 
, Cannes e Nizza — Una 

e a delle e del o 

milionl 500.000 a 7.200.000 vei-
coli, ed ha o l'lnadegua-
tezza del piano e del 

. 
E' inflne salito *ul podlo pe

e 11 o conclusivo lo 
on. , ch<» ha o un 

o quanto mat ottimistico 
delle e dl sviluppo 
economico italiano. -
do pe  il 1970 ij -
to del o del 30 mila 

i dl o globale 
o e o il tentativo 

del o o di 
e l'attivita del -

no e una a dl 
pianiflcazione globale capitali-
fitica capace di e la con-

a alle i » 
ve del mondo eocialteta. 

Sceso dal piedistallo delle 
i l e delle di-

l dj buona volonta. 
egli ha immediatamente o 
sia il e che le flnalita 
di quella e -
spetto ad uno dei punti dolen-
ti della a eocieta, vale a 

e a del -
dione 

Sintomntica 6 stata a queato 
o 1'e.ialtazlonp del fe-

nometio o conto fat-
e di uniflcazioni delle genti 

italiane; i\ che eigniflca che si 
intende e * -
camente - il sud alio apopola-
niento. alia c a 
e alia e eociale pe
fame un sempllce o 
dello sviluppo del monopoli 

. 

S , 21. 
s si a a fe-
e gli ottant'anni del 

suo piii e cittadino, -
blo , il cui genetliaco 
cade il 25 . Le feste 
in suo e sono tuttavia in 

a pe  le e 
del 28 e del 29. 

Sabato 28, in un cinema del-
la citta dolle Alpi e 
nella quale o vivo da 
quindici anni, o -
tati e film: » di 
Alain , «Le e 

o » di s Clouzot e 
e et flamme » di t 

e . Le l della 
mattina di sabato o -

e ai bambini delle scuo-
le, che o i al ci-
nema dai o insognantl. Nel 

, pe  le e e le 
piazze di GolfeJuan e di Val-

, . danzando e 
, i balletti e i i 

baschi, 1 i i 
e i i di a di 

. La , -
a a pe  tutti quei eit-

tadini che, secondo la -
zione , o bal-

e pe  le vie della citta. 
a 20, a s e 

a GolfeJuan o di 
nuovo i i . 
All e 11,30, e della mo-

a di e del e pitto-
: o esposte molte ope-

e nuovc. L'esposizione -
a a dodici . 

e 15,30 alle 17,30. il sin-
daco, il consiglio municipale e 
le a venule a Vallau. 

s da tutto il mondo salute-
o o nella e des 

Ecoles. a il sindaco, si-
gno l . A o 

o i doni. All e 18,30 
o a Cannes. La -

nata si a con uno 
spettacolo di fuochi -
cio a , dove, n se-
guito, si a o a mez-
zanotte. 

Continuazion S dall a ld pagin a 

Novella 
ricevuto 
da Tit o 

. 21. — -
sidente della a Fe. 

n Jugoslava, Tito, ha 
o oggi una delegazio-

ne della o ge-
c italiana del . 

La delegnzione che a 
ptesicdtit;i dal o ge-

e della , on. Ago-
stino Novella, 6 stnta -
tenutn dal o Tito. 

o ! o 
i Jugoslavi Sveto-

za  Vukmanovic, e 
del Conslglio e della 

e sindacale jngo-
slava: o , vice 

e e n -
. o e 

della . 

ALBANES I 
v giovano soltanto ai 

nemici del comunismo e del-
ta a e d'Al-
bania. o al nemici le 

e che dn molto tem-
po esistono a la e 
del o conninista del-

S e quella del o 
del o albanese. v 
ha e violnto n di-

e di a del 1060 
nella quale si sottolinea che 
le e che o a 
i i i debbuno es-

e c con pazienza. 
nello o -
nalismo o e sulle ba. 
si delln legalita e delle con-
sultazioni >. o ave  detto 
che v «ha scelto la 
via delle l e delle 
miuacce. n via della deium-
cia pubblica delle e 

, la -
zione del o alba-
nese nggiunge che esso < ha 
accolto con simpatin la di-

e del capo della 
delegnzione del o co-
nninista cinese. il compagno 
Ciu En-lai. al -
so. n — e la dichia-

e — anche dopo questa 
a di posizione di -

pio del e del 
C cinese, alia n del 

, continuano 
a e lanciati gli nttacchi e 
le cahmnic piii i o 
il o del o e la 

n d'Albania. Questi 
attiU'chi o da -
te dl nlcunl i della di-

e sovietica come e 
da e di nlcunl i 
di i comunisti o ! 
di i paesi. Anche essi si 
assuiuono una e -
sabilita n quail scissio-
uisti n del movi-

mento comunlsta e o 
. n queste con-

dizioni il o del o 
albanese non pu6 e 
il silenzio. Con fatti 6 docu-
ment  esso a e a 
tutti i i comunisti e 

, come e all'opi-
nione pubblica -
le, la a sulle i 

n il o dol o di 
Albania e la e del 

o comunlsta della 
S >. 

La e del -
to albanese n poi che 
« le azioni e e 
anti-albanesi di v e 
del suo o > che minnc-
ciano e l'linit a del 
enmpo socialista. o de. 
nunciate. e : < il -
tit o del o d'Albania si 
e e assunto a o si 

a la n 
pe  cinscuno del i atti. 
sia dinnnzi al movimento civ 
munista e o -
nale sia dinnnzi al popolo 
nlbancse. La lotta che vlene 
impostn al o o e 
nl o popolo a lunga e 
difficile . n il o o 
e il o popolo si sono ag-

i nella lotta o le 
cnlunnie. gli nttacchi e i 
complottl degli ) e 
dei ! jtigoslnvi. Es-
si non si o dinnn-
zi ngll nttacchi . 
a! i e alle l di 

v e di o che lo 
segnono >. 

La e conclude: 
€ Noi o 6 non 
sinmo soli. Con noi sono i 
popoli S pe  i qunli 
n a nmlcizin e in-
tnttn. come e i comunisti 
e i popolj delln Cinn. tutti 
i comunisti del mondo e le 
popolnzioni degli i pncsl 
socialist! >. 

ATOMICHE U.S.A. 
— a stata a in 

*  da . 
o ha e 

comunlcato oggi il o 
invlo n a di i due-
mila soldati, e molt! 

i delle e e 
e in a -

o mandati in e vi -
o a o o il 

e ) « -
chc 5i facciano un'idea di 
taluni aspetti della a 

a >. 
Linus , o No-

bel e e di chimica 
o il l tecnologia del-

la , ha inviato un 
messnggio a v -
gandolo di e al suo 

o di e e 
una bomba di 50 megaton-
nellate. g ha e 
inviato un a al 

e y invitan-
dolo n e e al mon-
do che se S non a 

e la sua bomba da 
0 megatonnellate gli Stati 

Uniti o qual-
siasi o atomico. 

Sul riordinament o 
dell a Cort e dei Cont i 

 iind.icati L e L so-
) «»t«»ti i - dal mlni-
u i pe  di-

e  punti a -
l *ul o ill lepge -

tivo al o della e dei 
Conti. E' dtnta a una 
intesa  da 

1 all'iiltim o comma degli 
i 27 e . inte.sa che -

a , in eeile di dl-
. dal e 

del . 

per lo svilupp o 
dell'economi a 
italian a 

L'azioiv a del l ' I .R.I . 
L'l.R.I . contribuisc e ali o svilupp o deU'economi a 
italiona : 
a) assicurand o un crescent e volum e di inve -
5timent i in impiant i nei settor i economic i fon -
damentali . in que i settor i cio e ch e producon o 
*>eni e serviz i necessar i a qualunqu e altr o pro -
cess o produttivo . qual i ferro , acciaio . cemento . 
energi a elettrica . serviz i telefonici . trasport i ma -
rittim i ed aerei . autostrade , e c c ; 
b ) contribuend o all'industrializzazion e del Mez-
zogiorno , in mod o particolar e co n la creazion e 
d i nuov i centr i produttiv i di ta l natur e  dimen -
b.on i da costituir e incentiv o ali a creazion e di 
aziend e complementari , ma anch e sollecitand o 
la creazion e di una ret e di piccol e e medi e 
industri e attravers o I'azion e di un apposit o i t ru -
mento . I'ISAP , ch e oper a partecipand o al ca -
pitat e dell e nuov e aziend e e prestand o ad ess e 
la necessari a assistenz a tecnica ; 

<c) dand o un fort e contribut o alia preparazion e 
f>rofessional e a tutt i i livelli , da quell a degl i 
.opera i a quell a dei dirigenti . 

Lo evilupp o degl i inveatimenti . 
L'entit a del contribut o I.R.I, alio svilupp o dell'eco -

a italian a e testimoniat a dal volum e dei 
suo i investiment i in impiant i e dal ritm o di <n-
crement o di tal i investimenti . Nel quinquenni o 
1951-55 il grupp o ho investit o in medi a ogn i 
ann o 151 miliard i di lire , per passar e alia medi a 
di 230 miliard i di lir e allann o nel quinquenni o 
1956-60, co n un increment o del 53%, raggiun -
gend o nel decenni o un ammontar e comples -
aivo di investiment i par i a 1907,4 miliardi . Per 
il quadrienni o 1961-64 e previst o un investi -
ment o complessiv o di 1750 miliardi . par i ad 
una medi a annu a di 437 miliard i di lire , import o 
ch e a pressoch e tripl o riipett o a quell o medi o 
annu o del quinquenni o 1951-55. 
Da tene r preient e ch e gl i investiment i sopr a 
indicat i per il prossim o quadrienni o no n com -
prendon o alcun e nuov e iniziativ e recentement e 
decise . ne altr e in fase di avanzat o studio , ini -
ziativ e che . co n ogn i probabilita , verrann o rea-
lizzat e nell o stess o periodo , ne infin e quell e 
ch e verrann o post e in esser e attravers o I'ISAP. 
L'apport o dell o Stat o al finanziament o di un 
volum e cos i imponent e di oper e e par i alia 
quindicesim a part e dei mezzi ch e I'lR I si pro -
cur e ricorrend o al liber o mercat o di capitali , 
cio e ali a fiduci a dei risparmiatori . 

L'l.R.I . pe r I'induatrializzaxion e 
de l Merzogiorn o 
Nel decenni o 1951-60 I'I.R.I, h? investit o nel 
Mezzogiorn o 459 mii.ard i di lire , co n una medi a 
annu a di 38 miliard i nel quinquonni o 1951-55 
e di 54 miliard i nel quinquenni o 1956-1960. 
Nel prossim o quadrienni o gl i investiment i I.R.I. 
previst i per il Sud ammonterann o a 585 miliard i 
cio e a 146 miliard i di medi a al lanno . y ch e 
signific a ch e mentr e nel Centr o Nor d la medi a 
annu a degl i investiment i del prossim o quadrien -
nio risulter a aumentat a del 122.5% rispett o a 
quell a del quinquenni o 1951-55, gl i investiment i 
effettuat i nel Sud risulterann o aumentat i del 
285%. Nel comput o degl i investiment i effettuat i 
nel Mezzogiorn o e di quell i ch e vi sarann o rea-
lizzat i nel prossim o quadrienni o no n si e tenut o 
owiament e cont o di quell i relativ i ai trasport i 
marittim i ed aerei , ch e no n son o imputabil i ad 
alcun a particolar e regione . E ci o senza tene r 
conto , com e prim a si e detto , dell e nuov e 
iniziativ e ali o studi o o appen a iniziative , per la 
quas i totalit a localizzat e nel Sud . Per valutar e 
quest o sforz o dell'I.R.I . occorr e tene r present e 
ch e all'inizi o del decenni o 1951-60 sol o una pic -
col a part e degl i impiant i I.R.I, era ubicat a nel 
Mezzogiorno . 

INDICE 
DEGLI INVESTIMENTI 
IN IMPIANTI DEL 
GRUPPO IRI 

« preparadone i o n a l e 
Le sempr e pii i ampi e responsabilit a ch e I'l.R.L 
va assumend o nell o svilupp o di ben definit l 
settor i industrial i ha indott o da temp o I'lstitut o 
ad una intens a attivit a dirett a alia (ormazion e 
sia dell e maestranz e sia dei quadr i direttivi . 
Per quand o riguard a le maestranz e H.R.I., dali a 
scuol e e dai cors i per apprendisti . tenut i dall o 
vari e aziend e per far Iront e ad una esigenz a di 
coordinament o e di sviluppo . e pervenut o ali a 
decision e di crear e centr i interaziendal i per la 
preparazion e di giovan i operai . fornit i di per -
sonal e insegnant e rigorosament e selezionat o e 
dotat i d i impiant i continuament e adequat i ali a 
evoluzion e tecnologica . Ai cinqu e centr i pro -
gettat i di Genova . Trieste , Terni . Milan o o Mac -
carese , si son o aggiunt i piu recentement e du e 
nuov i iniziativ e nel Mezzogiorn o ""-> « il centr o 
di Tarant o e il centr o di Napol i 

Circ a la formazlon e dei quadr i dirigenti , impor -
tant ! att ivi t a vengon o svolt e attualment e dall a 
maggior l aziende , speci e nel settor i elettrlco -
telefonic o e aiderurglco : In quest'ultim o I'appo -
sit o Istitut o Siderurgic o Finside r ch e provved e 

alia selezion e ed alia specializzazion e dei gio -
van i laureat i e diplomat* . Anch e in quest o cam -
po peraltr o si e rivelat a la necessit a di iniziativ e 
al lived o di Gruppo : a quest o scop o I*I.R.I. ha 
prowedut o ali a creazion e di un Centr o per la 
preparazion e all e funzion i direttiv e aziendali . ch e 
ha iniziat o la propri a attivit a nel cors o del 196L. 

INDICE INVESTIMENTI 
NEL SUD 

INVESTIMENTI 
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